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Una scelta 
Istituendo il ministero del­

le Partecipazioni statuii, il 
Parlamento italiano non ha 
inteso affatto porsi nel «ran­
de solco delle tradizioni del 
liberalismo e del liberismo. 
Oliando '3ì Ore, il Globo, il 
Sole — durante la discussio­
ne della legge — parlavan. di 
intromissione dello Stato 
nell'economia e di limiti po­
sti alla proprietà privata dei 
mezzi di produzione, scrive­
vano cosa .sacrosanta e in­
contestabile. Parlamentari 
democristiani e socialisti. 
comunisti e socialdemocrati­
ci, sindacalisti della ('.(ìli. e 
della l 'IL, della CISI. e del­
le A(!LI hanno detto la stessa 
cosa, chiara e tonda. Il nuo­
vo ministero non ha e non 
può avere un significalo pu­
ramente tecnico, amministra­
tivo. Viceversa e s s o dà 
un contenuto dichiaratamen­
te politico ad una delle pe­
culiarità più interessanti del­
la struttura italiana: l'esi­
stenza d'una diffusa proprie­
tà statale in settori econo­
mici fondamentali, come le 
fonti di energia, la siderur­
gia, la meccanica, i cantieri, 
i servizi, le comunica/ioni. 

A quanto sembrava di ca­
pire , in alcuni ambienti ca­
pitalistici e in alcuni grupp ' 
della Democrazia cristiana 
era maturata la convinzione 
che fosse giunto il momento 
di compiere un'azione rifor­
mistica a largo raggio, di­
retta a rinnovare l 'apparato 
produttivo e quindi a mu­
tare, sotto certi aspetti, le 
condizioni della lotta poli­
t i co-soc ia le nel nostro Pae­
se. Le grandi aziende di Sta­
to e il ministero delle Par­
tecipazioni avrebbero costi­
tuito lo strumento di tale 
operazione, con la (piale il 
capitalismo italiano avrebbe 
dimostrato la sua vitalità e 
la sua capacità «li affronta­
re le contraddizioni storiche 
della società italiana: debo­
lezza dell'industria di base. 
.squilibri tra Nord e Sud. 
concentrazione monopolisti­
ca. Consenzienti apparivano 
i settori di terza forza, dalla 
socialdemocrazia ai radicali. 

Perfettamente conscia de­
gli scopi finali dell'operazio­
ne, la sinistra italiana (e in 
part icolare i comunisti) non 
ha avuto tuttavia incertezze 
nel sostenere e nel solleci­
tare il risanamento e il raf­
forzamento delle aziende in­
dustriali dello Stato e la 
creazione del ministero del­
le Partecipazioni. In piena 
coerenza con le linee gene­
rali della propria azione po­
litica, la classe operaia si e 
fatta interprete anche in 
questo caso delle profonde 
esigenze di rinnovamento e 
di riforme della nostra so­
cietà, convinta che la via 
italiana verso il socialismo 
abbia soltanto da avvantag­
giarsi dal progresso civile e 
dal completamento della ri­
voluzione democratico - bor­
ghese. Tutto ciò senza na­
scondersi evidentemente i 
pericoli del riformismo cat­
tolico e socialdemocratico. 

11 fatto però che, una vol­
ta costituito il nuovo dica­
stero, i soli nomi attorno ai 
quali sta ruotando la scelta 
del titolare siano quelli del-
l'on. Pella e dell'oli. Togni 
è motivo ili perplessità e di 
riflessione. Non può trattar­
si, è ovvio, di .scelle casuali 
o determinate esclusivamen­
te «la motivi di equilibrio 
interno del partito di mag­
gioranza. Come è chiaramen­
te politico il valore del mi­
nistero «Ielle Partecipazioni. 
cosi ha un significai») chia­
ramente politico che a reg­
gerne le sorli si voglia chia­
mare o l'esponente più qua­
lificato «lei liberismo econo­
mico o un ninno che in tutta 
la sua opera ministeriale e 
parlamentare ha sempre agi­
to come por la \oce degli in­
teressi e «lei privilegi «leij 
maggiori gruppi monopoli-. 
sticì. j 

Se la D. C. non ha altro' 
da proporre , la sola inter-} 
pretazi«>ne possibile e che i| 
margini riformistici «Ielle' 
classi «lominanti sono 
vero estremamente ristretti 
ed evanescenti. 

P O R T O S. \ II> — I .e p r i m e t r e d i c i fra Ir n a v i c h e da d u e m e s i e r a n o r i m a s t e b l o c c a t e ne l C a n a l e di S u e / , h a n n o r a p i n i l i " 
Ieri II m a r e a p e r t o , a t t r a i ersi» lo s h o c c o d i P o r t o Suit i . N e l l a f o t o , la p e t r o l i e r a l i b e r i a n a « S t a t u e of Ij ihert> » a n c o r a t a a 
P o r t o S a i d dopi» l ' o p e r a z i o n e c h e l 'ha p o r t a t a fuor i d e l C a n a l e ( T e l e f o t o ) 

( L e g g e t e il n o s t r o s e r v i z i o in X'III p a m u a * 

LA RIUNIONE FISSATA PER IL 14 GENNAIO 

Le lotte agrarie al ceatro 
del prossimo Comitolo centrale 

Si profila alla Camera un vivacissimo dibattito sui patti agrari — Conferme al voto italiano all'ONU 

in appoggio al colonialismo francese — Replica dell'« Avanti ! » allo scissionismo di Saragat 

La Dire/Ione del Partito 
comunista italiano, nella 
sua riunione dell'8 gennaio, 
ha deciso la data e l'ordine 
del giorno della prossima 
riunione del Comitato cen­
trale. 

Per consentire a tutti i 
membri del Comitato cen­
trale di partecipare, sabato 
e domenica prossimi, alle 
riunioni in eorso alla peri­
feria per organizzare il 
tesseramento e il recluta­
mento, il Comitato eentrale 
stesso si ri»nirà in Koma, 
nella sua sede, lunedì matti­
na 11 gennaio. 

I,'online del giorno è il 
seguente: 

1. — le lotte agrarie e 
contro la miseria nel mo­
mento presente (relatore 
Arturo Colombi) ; 

2. — il tesseramento e 
reclutamento lfl.">7 (relatore 
Giorgio Amendola); 

3. — nomina «lei respon­
sabili «Ielle Commissioni «li 
lavoro del CO. e «lei «liret-
tori dei quotidiani; 

4. — approva/ione del 
testo definitivo dei docu­
menti deU'VtlI ('(ingresso 
nazionale. 

.sui patti agrari 
Il i . i l f inl . irio ilei l . i \ori par-

I.miril i .ni è - la to o p r i l o ic i i 
ili un rnl l i i i | i i io (i . i .si'^ni e 
1 etnie, -opt . i l l l it lo in i . ippor-
lo .il i l i l i . i l l i lo -n i pal l i .lilia­
l i i-lie iiM.'i i n i / i o il ld p' i in . i in , 
I l . ivoti pai I.un.'ni.n i -i i lmt-li-
l ' i n i poi una n inn . i inlei i u / i n -
ne «lai -' all'I 1 fe l i ln. i io in n i -
i ,1-niiir ili'l ( oiiiMf-Mi ilei l 'M. 

l ' insano tlcll.i l> ('., il /'<»-
l>i>!<<. Ila - i l ilio iei i ili pie-
\ t ' i lc i f , ila pane i (iiiiinii-ia, 
• il i i l . i iuii i della rifui ma 
aiM.ni.i e ilei pall i agrari per 
l'applii-a/ioiie iii le^iale ilei 
p i iur ip io tiri la ^iil-t.i i.ni-a 
permanente: - i li atta ili uno 
ilei u iot i \ i ampiamente i l i - ru - -
-i i lal l 'ol laMi l'iiimie—>i>.. ; il 
i Halli in ;iv\ t'irà jn imitili rl. i-
iiniiii-n i- la i.impaglia piopa-
IMIIlli-l il'.l «I .ICI ll|l!|l.!^lll'l'à in 
miniti pai l i rn la ie alla I I I M I I - -
- i i i i ir i he . IM. ' I Illudo pi ( id i ­
lli.ittii-nto alla Camera -ni pat­
ii apiari ». 

I n p ie \ i-inne e la pri'iii cu­
li . i / imic ilei foglio i lemorri-
-li.iiin appamno >en/*allro fon. 

«ol-
più 

date, nel «en*o i Ile non 
tanlo i lomiu iU l i , ma le 
l.u nlii' in. I -M' riiiilailine -.iran­
no piot.iiioiii-l, ' ili un granile 
• mix imeiito il ie min potrà min 
>\ iliipp.n ~i eoi IM.1--IIUO impe­
to, nel momento in rlli il mulo 
ilei palli .l'Ji.iiì ionia ai pet­
tine. Per t-entiiiaia ili migliaia 
ili l l l i ' /Allll i. intoni . liillIX.llO 
l i . l'alTo--.minilo tifi la mil-ta 
l'.in-a permanente «inni lieti 
un'IIml.it.i di ili-ilelti- a lui 'M' 
-t ailen/a. un l i i l / o in i l i i t io ili 
ili r i u n ì pei ipianto liull.utl.i 
il ptolilema-i l i i . i \e tirila -la­
bilità -ni fonilo, un tolpii ,i'!t' 
picnic»-»' «le—e ili una i ifnr-
m.i api alia non -oli» rimirat­
ili,ili' ma fornii.n ia. r imiro la 
(.'rami»- piopriclà e il tapila-
li-ino agrario. 

Politicamente, è noto che 
tpir-la « i mitrili iforina • agra­
ria e -lala il f iutlo ili uno dei 
più ai.ivi t olnpi t imr-- i « cen­
ti i-ti », realizzato ila Sicilia. 
l'anfani. Mal.intuii e S.u.i|!.il, 
n i r i rtlit.ilo il i| inveit i l i Se-
pili. «cliliciie fo»»e -lato uno 
«leali clementi clic «leteniuii.i-
I O I I O la t'attuta il i Sccllia. K*-n 
chiama in tau-a rr-pim-al>ilità 
pcr-ollali «li Senni, re-pon-a-
liil i là pt'-anli-- ime della l> C. 

SITUAZIONE SEMPRE PIÙ DRAMMATICA E PREOCCUPANTE IN ALGERIA 

1 0 . 0 0 0 francesi ra*i rolla IB«& In Casbah 
al la vigilia della dichiarazione di l lo l let 

Tutto il p o t e r e a s s u n t o dal g e n e r a l e u l tra-co lonia l i s ta M a s s u - 4 7 morti in c o m b a t t i m e n t o 

ALGERI, 8. — La situazio­
ne in Algeria si va facendo di 
ora in ora sempre più tesa 
e più grave, cosi grave da 
lasciar la porta aperta alle 
svolte più brusche e tempe­
stose. Le ultime notizie, fra 
le quali non e difficile sta­
bilire poi un collegamento, 
sono le seguenti: 1) Il mi­
nistro residente Laeoslc ita 
ordinato al generale Massu, 
nominato ieri sera coman­
dante della zona metropoli­
tana di Algeri, di « ripulire 
la Casbah dai terroristi »; 2) 
Quarantasette uomini, fra 
civili, militari e partigiani 
arabi, sono morti nelle ulti­
me 24 ore in una serie di 
scontri armati ingaggiali nel­
le stesse vie della capitale 
e in altre zone del Paese: 
3) L'inviato speciale ad Al­
geri di France Soir. Jaqucs 
Chapus, scrive in chiare let­
tere che la « /ebbre sale di 
giorno in giorno. Numerosi 
europei non nascondono il 
desiderio di r e d e e l'Armée 
nlla testa di un movimento 

\chc, superando le diverse 

influenze politiche, intra­
prenda la " riconquista " del­
l'Algeria... Soffia fra le trup­
pe un vento di riscossa... I 
combattenti hanno perso la 
fiducia nel governo di Pari­
gi e vorrebbero assumere la 
intziatira... Nei caffè di Al­
geri molti ufficiali hanno so­
stenuto, in animate discus­
sioni. di essere pronti a dar­
si alla macchia o a ritornare 
a Parigi in uniforme »: cioè 
a compiere una < marcia su 
Parigi ». 

Il rastrellamento della 
Casbah (il cuore mussulma­
no di Algeri, punto di rac­
colta e di smistamento d-i 
patrioti) è cominciato all 'al­
ba. dopo che ieri sera erano 
stati arrestati cinque mem­
bri di un comitato clande­
stino di resistenza anti-co-
lonialisla, composto di arabi 
e di europei tutti comunisti 
(secondo la polizia/. 

All'operazione hanno pre­
so parte scttecentoventi com­
missari e ufficiali di polizia, 
gendarmi, guardie repubbli­
cane, truppe coloniali, para-

ERA SEGRETARIO DELLA « FALANGE » 

Dimissioni di Arrese 
dal governo spagnolo 

Il gesto sarebbe originato da dissensi 
con Franco in merito ad alcune leggi 

cadutisti e fucilieri senega­
lesi. Tutti gli accessi sono 
stati bloccati con cavalli di 
/rista e postazioni di mitra­
gliatrici. Non ?ncno di 10 
mila i/omini in armi hanno 
invaso le viuzze e le umili 
case della Casbah, gremite 
di arabi (uomini, donne e 
bambini, in preda al ter­
rore). 

Un uomo che tentava di 
sottrarsi all'arresto, e stato 
freddato dalla truppa. Que­
sta sarebbe, secondo le au­
torità, l'unica vittima del­
l'operazione, nel corso della 
quale sono stati arrestali 290 
mussulmani « sospetti >, tra 
cui 5 membri di una presun­
ta < cellula terroristica ». 15 
persone ricercate da tempo 
dalla polizia e 40 giovani ni 
procinto di partire per unir­
si ad una formazione par­
tigiana. Sempre secondo le 
autorità francesi, sarebbero 
state scoperte notevoli quan­
tità di armi, munizioni, uni­
formi militari destinate ai 
partigiani. 

* La battaglia d'Algeri, 
cominciata in agosto, sta 
entrando oggi nella sua fa­
se finale — ha dichiarato 
enfaticamente l.acoste. — // 
generale Massu ha ormai 
l'incarico di difendere la 
città con tutti i mezzi in suo 
potere >. 

Cosa si cela però dietro 
queste parole? Mollet ha 
fatto arrestare il generale 
Paure, che preparava un 
complotto militarista per 
impadronirsi del l'Algeria. 
ma non ha saputo impedire 
che il bastone del comando 
passasse nelle mani di Mas-

(icuc! MADRID. 8. — Il segreta-
j n v . | rio generale della < Falan-
" ~ige».~ il partito fascista di 

(Spagna. .Tose Luis Arrese ha 
(rassegnato ieri le dimissioni 

di preminenza rispe-to ai 
Parlamento e al Consiglio 
del Regno. Queste leggi han­
no suscitato un vivo malcon­
tento in vari ambienti poh-

stati uccisi dai partigiani; 
nella zona di Orano,*, un 
gruppo di patrioti è stato 
attaccato nelle grotte presso 
Nedromaìi ed ha avuto 15 
morti e 50 prigionieri; nella 
zona montuosa ad Est e 
Sud-Est di Algeri, tre re­
parti dell'esercito di libera­
zione si sono scontrati con i 
colonialisti, lasciando sul 
terreno 22 morti. 

Le ripercussioni in Francia 
( D a l nostro corr ispondente) 

PARIGI. 8 — Sollecitato 
dagli avvenimenti a lgn in i e 
dall'accoglienza — clic si «li­
ce piuttosto fiedda — i iser-
vata a Pineali al suo ari ivo 
a New Yoik. Mollet ha lotto 
gli indugi ed ha annunciato 

20 GENNAIO 

XXXVI anniversario 
della fondazione del P.C.I. 

> Completate il tesseramento! 
\ Diffondete il numero speciale del-

V« Unitavi 
, Partecipate in massa ai comizi cele­

brativi che si terranno ovunque! 

che domani alle 15 pronun­
cerà alla radio e alla televi­
sione la « dichiaia/ione «li 
intenzioni > del governo sul 
problema aigei ino. 

Il Consiglio dei ministti e 
convocato domattina all'Kli-
"!i'ti dove, picsieduto da Rene 
Cotv. Pi esiliente della Re­
pubblica. esaminerà il te-Uo 
governativo e darà il suo be-
nestaie. 

Si tratta insomma — sen­
za ricorrete a misure spet­
tacolari, alle (piali del resto 
Mollet ha decisamente rinun­
ciato — di fornire una calta 
m più all'esiguo gioco del 
mmistio degli l'.sten fi «ince­
se impegnato, come si sa. a 
rompere il ghiaccio america­
no e a guadagnar simpatie 
negli ambienti dell ' ( ) . \T. 

Il fatto e che. secondo in­
formazioni giunte «la New 
Voi k. il lavoro di Pineali n -
sulta «•stremamente difficile 
e non «• unpiobabile che sia 

stato Io stesso ministro degli 
lùsteri a chiedere al Presi­
dente del Consiglio di anti­
cipare la sua dichiarazione 
in precedenza fissata per sa­
bato prossimo. 

Infatti, scrive stasera « Le 
Monde >, « bisogna togliersi 
ogni illusione. Le pi ime in­
foi inazioni pervenute a Xevv 
Voik sui piogetti francesi 
non sono consideiate dagli 
americani come incoiaggian-
ti. Si attende, bene inteso. 
la dichiarazione «fi Mollet. 
ma l'impressione generale 
che esce «lalle c<»nvcrsazioin 
pi ivate e che ancora una vol­
ta. come in Indi cina. la Fran­
cia fa tioppo poco e troppi. 
tardi. (Hi ambi'enti ufficiali 
anici io mi insomma stimano 
che i piani preparati a l'a­
ugi som» non solo msufti-
cu-iiti. ma superati «lall'ag-
ma\ars t della situazione > 

Se questa e l'opinione sta­
tunitense nei confronti della 
Francia e dell'Algeria, il «h-

A I T . I S T O I W N C A I . n l 

(rnnllnu.T In 8 |i.ir. 9 c«l.) 

Vasto movimento di lotta nelle campagne 
per la difesa della "giusta causa,, 
Venerdì 11 e sabato 12 avranno luogo in molte province riunioni comuni delle organizzazioni contadine 
Domenica 20 a Verona Sereni parteciperà a un'importante manifestazione - Fonogramma della CGIL a Vigorelli 

nei confront i tirila l im e e de l -
IVlHlor . i to ront .u l ino cottol i -
i o , rc-pon-.iliilil .'i «lelln C I S h 
e ili'll.i « Immuni .ma », e infl­
uì» l.i ri'-pi'ii- . i l i ibtà j iarticolnro 
tiri l 'SDI . I".' il.i ii.irerrlii mo- i 
»• d.i i|ii.ilrlu> . inno, for-c , tilt! 
lo M-liii'r.iini'iito i-eiitriM.i n o n 
ìtiroiilr.i tùli un b.inro ili pro -
\ . i ili-I | i r - o p o l i t i c o ilei patti 
.iiir.iri, 

l . 'un. l'it i-ioni, i l io Ì«*ri è 
-1 ilo rii r\ i l io >li ( ò OIH Ili. p.ir-
ti' IIÌ!!:Ì in , in IMI JUT W w ì t i rk . 

< io IH In.un.i un . l i d o mulo -
ili p o l i t i l a i'-ti'i.i ipii'-to — « he 
\i'ir.*i al pi'ttnif in ip ie - to nii»-
-i". V ir . pan- i III» l'inora -i.i 
-tata pr •».i una «!»»ri»i«»nt» »lc-
tìliilì\ .1 rirc.i ipii'llo eli.' farà 
l'aHeiiui iiiii'iito del la no - l ra 
i le l i ' - ia / ione all'HIVl' «nilln «pn»-
- t i o n e a lger ina . E* certo , p e n i , 
fin- la li'iii!i'<i.-.i preva lente è 
«Iiii-lLi ili un a p p o g g i o ni c o ­
lon i , i l i -mo fi . i i i ic -c . D o p o il 
rei ente \i.i!!::iii ili l 'aure a H O ­
ULI. le . lEf i i / ie •• i ì i iornali ili 
c o i ITIMI diali" I n . ni We*»di.'-
V*'r«>. al la >'/niii/ii» ili Tor ino> 
Ioni . ino ail a u - p i r a r e el le l 'Ita­
lia affianchi il - i lo Milo a q u e l ­
lo france-e i -ol . i tulo-i dai pae-
-i afro-a- iat i i i e perf ino «lapli 
""Mali l 'n i t i . o v e occorra , e c i ò 
in n o m e ili tp ie l lo s trano < c u -
i o p e i - m o > i Ile «lai res idui 
c o l o n i a l i , i la ir . i - .o t :net tamento 
al l ' i ' inpcrial i -mo a m e r i c a n o nel 
Medio O l i e n t e , e infine «lai 
progett i ili mercato c o n n i n e e 
ili curatoti! — eo-triHti per»» 
in q u e - t o Mpiall i i lo tpiatlro i l i 
iii-ienii» — =pern la sa lvezza 
dal la predente cri«i e u r o p e a . 

iS.ivnnti! ha rep l i ca to ieri 
c o n cliiiirt*£za ai recent i at­
t e g g i a m e n t i ili Sarngnt che , i a 
p o l e m i c a v o l g a r e c o n il c o m ­
p a g n o P e r d i l i , fanno opera d i 
8cÌ9Mon« n e l l 'SI . , S c r i v e 
VAvanti! c h e « TOH. Snrngat 
sembra ai s tudi di c o g l i e r à 
o g n i n r e t e - t o per os taco lare i l 
proces so di uni f i caz ione soc ia ­
l ista. Orniai appare ch iaro eli» 
Saragnt n o n v u o l e v e d e r ri­
so l to «pie-Io p r o b l e m a ; eg l i ha 
so lo la protesa di creare una 
crisi noi l'SI ». [ / o r g a n o dot 
l'SI avver te Saragat c h e « la 
r i u n i l ì r a z i o n e M>eiali-ta «i fa 
coti tutto il l'SI o n o n «i fa » 
lo invita a persuaders i < una 
\ o l t a per «-empro c h e il l 'M 
n o n scenderà mai sul terreno 
i leU'ai i t i i -ouuii i i - iuo », lo av-
MTte c h e i - n o i c o n t i n u i « pe­
rentori i m i t i s tanno d i v e n t a n ­
d o ia*ljdio- i ». 

Sul c o n c r e t o t erreno de l la 
« po l i t i ca d e l l e n i ' C », il pros­
s i m o d ibat t i to «ni patti agrari 
rappre 'eutorà a p p u n t o una ot ­
t ima o c c a - i o n e ili chiarif ica­
z i o n e por q u a n t o r iguarda la 
p o - i / i o n e p o l i t i c i de l l ' S D I , 
«ia in l i n c i g e n e r a l e sia in 
rapporto al ia un i f i caz ione j o -
c ia l i - la . o-»ia in rapporto ai 
grandi p r o h l e m i naz iona l i o 
di t i la'-a i Ile so l i p o s - o n o dar 
c o n t e n u t o al l 'uni l ì c a / i o n c . 

>i r e sMr . i . in f ine , UIM «smen­
tita • di l'eli.i a l le n o t i z i e ine­
renti :ill.i . u à a > . u n z i o n e corno 
t i to lare al m i n i s t e r o t ic l le 
partt c i p a z i o n i -I.il.ili. In realtà 
-i traila ih una r inunc ia a 
tale carica, n o n a v e n d o il 
l 'e l i i o t t e n u t o i « p i e n i pote ­
ri • in r.iiii|i,, e i o n o m i c o da lui 
i h i o - t i a >e"ni 

La Polonia ridurrà 
la durata della ferma 

VARSAVIA. 8 — Il mini­
stro della difesa polacco, ce 
nerale Manali Spvchalski 
h.i .tununciato durante ur 
conn/io elettorale a Po/nar 

Ma il_ discorso non può o r - l l | a m c m b r o del governo sp.i- liei e soprattutto fra i m o - : 0 r n Questo tipico rapprc- \le iniziative da prendere e le sabato 12 a San 
restarsi qui. I n i ella o un g n o l o a p r c n d o cosi una crisi!narchio 
Togni alle Partecipazioni sia- ( h R a b i n c t t o . I La si 

Nel corso di una riunione,con la partecipazione diibihtà sulla terra e nel lavo-'sposto liquidazione aumenti '].. a \ ! p *» seryi/u 
su, generile paracadutista, a n a q u a i c hanno partecipato Gessi, Bigi e Guerra; do-|ro garantito col principio dei-assegni familiari lavoraton d"> t |

 n ! v e r r a ri" 
sfegatato colonialista, redu- | j a Federbraccianti, la Feder-;menica 13 in Calabria con la la giusta causa permanente; agricoli previsti da accordo, \ i i v rh i1 sk i ha r-™ t 
ce dall'Indocina e dall'ami- mezzadri e l'Alleanza nazio-!partecipazione di Monter-lfì) diritto a partecipare alla in dicembre 1956 adducendo d i : « ' ; . , ( , ' h " Ì Q „ " , ' " ; ' 
nanfe sconfitta egiziana (in j n a i e d c ; contadini, è stato mini. ;d:rericne dell'azienda per de- mancanza fondi copertura. La.deve f e d e r e un forti 
Egitto egli ha comandato il jdeciso di tenere nei prossimi! Una larga riunione mez-|terminare lo sviluppo, sul Segreteria confederale pre-ie-ercito perche < non si devi 

< berretti rossi » jgiorni riunioni comuni in tut-Vadnle delle province marchi-]piano economico e sociale; C) ga vivamente l'on. MinistroJcj",mc .n tica re c ; l e tsistor.( 
f rre tendenti a rimettere ir 
d i s c u o i o n t » l e n o s t r e fre : i -

lancio dei 
francesi su Porlo Fuad)Jtc le provincie per esaminare giano e abn 

province marchi-Spiano economico e sociale; C) gn viva 
i77esi avrà luogo controllo dei canoni di affit- voler a JOgO 

Fìenedettotto 
autorevolmente inter-

ripartizione dei prodotti venire affinchè siano supera­

tali non rappresenterebbero 
ìtuazione 

• sentante dell'oltranzismo an-,lotte da sviluppare per con- del Tronto con la partecipa-i rapportata «i rispettivi ap- le le difficoltà che s: frappoii- »,ere occideiit.il:> epur ci-n-
aveva pia ^i-mussulmano, a n i ma t o quistare, a favore dei lavo- ?ione di Borghi, mentre do- : porti dei lavoratori e dei con- iqono alla erogazione predetti ,-erv.mdo la no-trn sovrani-

,. , • • • _ „ _ _ ; , , „ , , , , , • I-c dimissioni sono statel^ 'J1 1^ sviluppi di u n a ^ c e r t a ; c c r f n n i P r , j c da un j n T t c «-pi- j raton agricoli di tutte le ca- menica 20 vi sarà a 
soltanto una rinuncia a quei- , \ r r « c n P i mrso di 
loperazione a largo raggio c -*. -\-i —t n.t 
che il capitalismo italiano, »n colloquio privato con 
sembrava timidamente inten-, Franco a Palazzo Pardo. F.s-

, . . - . ,— .... , -,-- , „^ . . . .. « - ... , „ „ . . — >. .-...„ ., Verona .cedenti, e facoltà nei Ia\o- aumenti in relazione Sua as- ta — et:Ii h.i acauinto — n.» 
delicatezza alcuni giorni or- | r i - , n nnche personale, di.tegorie. una democratica ri- una grande ••-•r.n.ftsla/.icne rr.tor: di passare a nuove r.ietuv.z.one che e-3'i avrebbe- tioobiamo r;,fforzare Ih no 
sono in occasione eli una vi-1révanche, ria assunto prati- forma dei contratti agrari contadina con la partecipa-[forme di conduzione; D) ob- ro dovuto essere comunque stra colini orazione con »-l 
sita di Ksteban Bilbao. p r e - : c n m c n r e j . p o t r r c m Afge-{fondata sul Drincipio della zione del senatore Sereni jbligo generale delle migi.onerorr-spo.-ti entro mese di sen- oerc i t i 
sidente 
Franco 

del Parlamento, a 
A quanto pare Bil-zionato a iniziare; rapprc-,se. secondo (pianto si e po-

sentercMicro anche un apcr-! tu to apprendere nei circolijbao non avrebbe esitato a 
lo tentativo «lei celi egemonij^jj t jcj madrileni, sono la'defmire «assurdi» i due 
di utilizzare ai propri f , n i i c o n i : eguenza della crescenteIprovvedimenti. Della stessa 
l 'immenso P a ! r i ^ o n ' ? . ^ ! o p p o s i z i o n e che va diffon-i^P>n^ne pare siano il mini-
duttivo controllato dallo Sta- ,»>, : l l s t r 0 deeli esteri Artajo e Io 

« " " . . « • - r « _ ^ i 

ria. proclamando nel cuore giusta cau.-a permanente. IComizi sono inoltre previstilP^r la trasformazione f o n - n o i o i . 
Pertanto, venerdì 11 cor-,in numerosi della stessa capitale lo sta­

to di guerra. [rente mese, avranno luogo,'proteste, scioperi e iniziative 
Peggior rigilia alla «di- ,con la partecipazione delleivarie che impegneranno, ol-

chiararione programmatica* organizzazioni bracciantili e ' t r e che i lavoratori ogncoli.Jranno nelle campagne mas-
dei governo socialista non contadine, riunioni regiona- la pubblica opinione, enti e <icce azioni di lotta che non 

territori, nonché diaria e agraria. 
Su tali rivendicazioni è 

prevedibile che si sviluppo-1 

al .er ' i e in partico-
'! re con l e - t r c i to sovietico> 

/ / dito nell'occhio 

co alla Polla, sia che si trai-!dotta, pone in piena luce la 
ti del liberalismo corporati-.organica inaileguatezza delle 
vo alla Togni. ! soluzioni prospettate dalle 

CA rallegreremo di questa classi dominanti. Per cui le 
ennesima conferma dei li riforme non possono essere 
miti delle illusioni riformi 

chiesto di conferire imme 
diatamente con Franco e gli 
ha comunicato che, conside­
rata l'opposizione alle « leg­
gi fondamentali » da parte 

compilile e non saranno; ( H UOmini talmente respon­
s i o n e della borghesia italia compiute senza la partecipa-',.„bjjj desiderava essere sol-
na? Non si tratta «1. questo |7i,>ne e l'intervento all.vo ' ' d a i n n c a n c o di m i n i -
Traiamo, semmai, d.ill episo ideile masse popolari che ail , , 
«lio Pol la-Togni . nuovo con esse s.mo interessato e senza,stro. \ a ricordato che le leg-
vincimcnto che la nostra lot {porre quindi il problema «lei- R« orano state incondizionata-
fa per le riforme, quanto l.i «lire/ione politica e del mente appoggiate dai falan-
più • quanto meglio è con-lpolcrc. I gisti. 

Sc ioperano per l' imponibile 
tremila braccianti di Ragusa 

ordinando lo spettacolare 
rastrellamento nella Casbah, 
Lacoste, uomo della destra 
ultra-colonialista, abbia r o ­
llilo svuotare anticipata­
mente le erentiiali « con­
cessioni » di Mollet di ogni 
significato. ' P\'»t s \ " - In tfttl I comuni della provinola M <• v\nltn Ieri i«n 

_ ' . , rsUcma tnmpattrr/a lannun.iatn Minpero di protf\ta dn braccianti. 
fcd e c c o l p a r t i c o l a r i f I C - i p f r | | s a N , i a C S i „ d r i : | i agrari ali imp«>nibilr di mano d opera, e r*T la 

g l i S c o n t r i a r m a l i a u r c l l l l t i mancata rroija7ionf degli a-.\rtrnl lamikjPan. del \uwidin di disoccupa 
n e l l e u l t i m e 24 ore in Al- / i o n c - P " , a non awcnuta slipnla/lone dei contralti e la mancata lo- l i 

, , , , i • „ . . : tuzinne delle lommi^slnni comunali di collfKamenlo. 
gena. Dieci collaborazioni- l n sc,optrn N1 c N , o I l o compatto e m n «rande M K ^ S N O per -•! ..re. 
Sii € c o l o n i francesi sono A Vittoria oltre 3O00 braccianti hanno partecipato alle mani fc tanonl . 

a-
mento entro gennaio digli 
assegni familiari in agricol­
tura comprensivi degli nu-
menti recentemente fissati, si 
hanno intanto notizie di un 
fonogramma urgente inviato 
dal segretario della CGIL al- ! 
l'on \ ìgorelli il cui tenore è ' 
il seguente: « La Segreteria' 
confederale pregiasi segna-\ 
lare all'on. Ministro che lo' 
I. lituto nazionale della pre­
videnza sociale non ha di-1 

F a i r P l a y 
Sul letttrnarijJe Epoca, sìlto 

una fot<-><jraf,l. ti ìejje que<to 
la.tr>' - Kooe» u n solitale» irtRÌo-
so t ho. c o n il fuci 'e «p i . in i to 
prega gen' i lmt nto u n c i t tad ino 
CRiziAr.o ili cance l lare li» scri t to 
contrar io .1 Eden -

Qiiftf i irnJr'i . toni-» r f r a r r r n -
rc itegli u->~r.i?-,i p i m i di r^ffo" 
anche cai il fucile tpurj^:») 
nctainn ,j.l c<-cre ventili. 

C a m b i a m e n t i 
fiimfppp I»rt';;oIiriJ ft.7 tcr i t -

fi> <i.l T e m p o -.r, ,in |-;,j arrici'.'ii 
<ul nn<>* •> 11^ ').~if~i ittire .i-T-cn-
Ciiio in If.ilii] il « u n i r 7e'.ler-
br.ch. ui tip* i«v<i.'i(jn.>. coi 
ìt.,'Ji «' ifiir nife orribil i . - .V rni 
mi (Iom.ini!or.\ 1.» mi» impres ­
s iono Renerai»» — %cnr«? il (ji>T-
r.alista —. Uirò c h e ti c a m b i a ­

m e n t o d i l l » «icr.ora Luce al 
s ignor Zoi:erb..ch «ar i n o : e -
\o!t« -

vr.i n.i* Hi pHiz'ii ito T>eie Li 
iujnora Luce' O «1 fratta di ui 
ecitti dt tradizionale pedanteria 
l ' . i t ' i . in. i 1 

I l fesso de! giorno 
- Il f i t t o è c h e e"-i stiporcJl 

o eli a«.-«"cni di rjppros«»ntani.i. 
nel lo erandi ««xli. per d i p l o m a ­
tici a m o r i o . n i ^.>po insuff ic ien­
ti. »» iTinrili a e c e t i m o di M»nir« 
in tau p< sii -o ' i an to c»»loro c h e 
hi".no i i . i i for'i rendita pri-
\ . I * I So l i « icrora Luce e il 
«ijinor Zel'orrtich non fossero 
ricchi, propri.» non potrebbero 
. ,..-*v~cze s'- "•"• r-i>rr.i i iH'ivimi 
di Roma - Ciu«i»pp«i P r f z r o a m . 
ti.xl T e m p o 
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